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Una importante realizzazione del Comune 

Saranno presto ultimati a Pontederà 
gli impianti del villaggio sportivo 

Il progetto di massima era stato presentato nel lontano 1957 — Una spesa di oltre un miliardo af
frontata con il metodo del credito ordinario — Una serie di interventi nei rioni e nelle frazioni 

PONTHDKRA. 23. 
Fin dal 1937 il Comune di 

Pontedera aveva presentato 
il progetto di massima per la 
realizzazione di un Villaggio 
Sportivo, previsto su un'area 
di circa 80 mila mq. di terre
no e redatto dagli architetti 
Ortensi e Livetti di Homa. La 
commissione impianti sportivi 
del Coni approvò il progetto e 
concessi' nel 195!) un primo mu
tuo agevolato di (5(1 milioni per 
il primo lotto di lavori dello 
stadio (mentre il progetto del
l'intero Villaggio prevedeva 
una spesa di .'100 milioni). 
Quando si trattò di venire in 
possesso dell'area il proprie
tario si oppose alla vendita 
consensuale, per cui il tonni 
ne fu costretto, per utilizza 
re lo strumento dell'esproprio, 
a fare approvare il progetto 
dal Consiglio .superiore dei La 
vori Pubblici. Si persero così 
un paio d'anni, ma poi ì la 
vori ebbero inizio. 

Solo che il credito sport.vo, 
dopo il mutuo dei GU nilioni, 
elevato successivamente i 
100. non ha dato più un cen 
te-imo. Quindi il Comune per 
realizzare lo stadio e ,;\i altri 
impianti previsti nel villag
gio ha dovuto ricorrere al 
credito ordinario, con notevoli 
difficoltà per ottenere il liliali 
ziamento. 

E' stato comunque comple
tato lo stadio, costruito un 
altro campo da giuoco per le 
squadre giovandi. realizzata 
la pista per l'atletica, appal
tati i lavori per la sistema/io 
ne urbanistica della zona. 

Nello stesso tempo il Comu
ne ha appaltato i lavori alla 
ditta Binislu'lls di Milano. 
col sistema del cemento gon
fiato. per la costruzione di 
due strutture fondamentali: 
la piscina coperta, il palazzot
to dello sport ed i servizi ge
nerali di questi due impianti. 
Sono sorte cosi nella zona del 
villaggio sportivo tre semi
sfere che danno l'impressio
ne di un paesaggio lunare. 
Proprio in questi giorni c'è 
stato un sopralluogo agli im
pianti, che saranno ultimati 
entro il mese di ottobre, ed 
abbiamo avuto la gradita sor
presa di ammirare la razio
nalità degli impianti coperti 
delle tre semisfere appicca
cele al suolo. La palestra e 
il palezzetto hanno l'aria con
dizionata. servizi igienici e 
sanitari, e ci sono ampi spa
zi anche per l'attività atleti
ca. 

Il palazzotto ha una ca
pienza di 1.500 posti a sedere 
e un campo agibile per la pal
lavolo, la pallacanestro, e per 
qualsiasi tipo di manifesta/io 
ne. La piscina invece ha una 
lunghezza di 25 metri ed è a 
10 corsie, oltre una piscina 
più piccola dei bambini. Nel
l'intenzione dell'Amministra
zione comunale dovrà servire 
per i giovani e non per mani
festazioni agonistiche. Co
munque è stata riunita la con
sulta per affrontare i proble
mi connes.ii con la gestione 
di questi impianti, che saran
no pronti entro il mese di ot
tobre. 

I lavori appaltati per la si
stemazione dei resedi esterni 
saranno realizzati in tempi 
brevi e prevedono strutture 
leggere all'aperto, per favo
rire la pratica sportiva dei 
giovani. 

Come abbiamo detto sono 
stati necessari 20 anni per 
realizzare questi impianti, ma 
la responsabilità non è certo 
del comune di Pontedera. ma 
della legislazione che non pre
vede sostanziali aiuti agli en
ti locali per dotare le popò 
fazioni di impianti sporti\i. 

Infatti l'intera opera al Co
mune costerà circa un mi
liardo. senza contributi da 
parte del Coni e dello Stato. 
ma col ricorso al credito ordì 
nario e quindi con una spesa 
quasi pari di interessi passivi 
che finiscono nelle tasche del

le banche. Se invece nel 1959 
il Credito Sportivo avesse con
cesso al Comune il mutuo a-
gevolato dei 300 milioni ne
cessari per realizzare il com
plesso: stadio, piscina, palaz
zotto dello sport, campo all' 
aperto di tennis, pallavolo, pal
lacanestro. ecc.. non solo si 
sarebbe fatta una grossa e 
conomia, ma da molti anni 
Pontedera che ospita oltrt 4 
mila studenti di scuole medie 
superiori. avrebl>o avuto 
strutture sportive adeguate 
alle esigenze. Quindi anche 
nel campo dogli impianti spor
tivi il Comune si sostituisce 
a carenze dello stato del Co 
ni, sia pure in un momento di 
particolaii difficoltà per la 
vita degli enti locali 

D'altra parte la realizzazio 
ne del Villaggio Sportivo non 
è l'unico intervento del Co 
mime, che sta predisponen
do una serie d'interventi per 
impianti sportivi nei rioni e 
nelle fra/ioni ed è già inter
venuto per una dotazione mi
nima di impianti e per fa
vorire le iniziative locali tese 
a soddisfare elementari esi
genze di pratica sportiva gio
vanile. 

Disagio per la popolazione e mancanza di sicurezza per i dipendenti 

Preoccupazioni ad Incisa 
per l'inquinamento SIMS 

A colloquio con le maestranze della fabbrica chimica - Come viene usato il « segreto industriale » 
strila consistenza dei prodotti - Le fasi « intermedie » della lavorazione * Mancanza di prevenzione 

- ' •- RKC.C.ELLO. 2.1 
In certe giornate particolarmente ventose chi si ferma al casello autostradale di Incisa Valdarno e apre i finestrini 

della vettura per pagare II pedaggio, avverte nell'aria un penetrante e fastidioso «odore» che si avverte seguendo il mo
vimento delle correnti d'aria. Sono I residui gassosi prodotti da un'industria chimica, la SIMS, ubicata poche centinaia di 
metri più in là, nel territorio del confinante comune di Reggello. C'è dunque il pericolo di un'altra Seveso? Pare di no. 
In una lettera dell'Ufficio provinciale d'Igiene e profilassi si legge che « tali emissioni per il momento non hanno mani
festato sulla vegetazione esistente alcun danno apparentemente rilevabile» anche se «rappresentano un disturbo abbastanza ' 

frequente per la popolazione 

Pontedera: le « cupole » del villaggio sportivo 

residente, anche a diverse 
centinaia di metri dallo sta
bilimento ». 

Che il d'sturbo sia ' molto 
fastidioso lo dimostra la tra
vagliata storia della SIMS, 
costretta, dietro una crescen
te pressione popolare, ad ab
bandonare :l comune di Scan-
dicci. Quasi una cacciata a 
furor di popolo dalia vecchia 
sistemazione al centio del 
grosso insediamento urbano 
della periferia fiorentina. L' 
ubicazione attuale, che risa
le al 1972. e senza dubbio più 
«felice»: la fabbrica si trova 
in una zona industriale in 
aperta campagna ad alcune 
centinaia di metri dalle abi
tazioni più vicine. Ma la 
«puzza» continua ad irritare 
le narici di chiunque si av
vicini e anche se non si trat
ta di diossina il la t to non è 
da sottovalutare. Tan to più 
che il problema della SIMS 
non è riconducibile esclusiva
mente al rapporto tra la fab 
bnca e l'ambiente esterno, 
fra 1 residui gassosi e la ve
getazione. tra gh scarichi idri
ci e l 'inquinamento delle ac
que. C'è anche un u fronte in
terno » sul quale si muovono 
ogni giorno ben 150 persone. 

Fuon di metafora, quali 
sono le condizioni di lavoro 
all 'interno della fabbrica? 
Esistono situazioni di perico 
Iosità? In che modo è possi
bile mighoiare la sicurezza 
sul lavoro? 

« C'è pericolo, certo — ri
sponde un componente del 
consiglio di fabbrica —. La 
SIMS. come tut te le indu
strie chimiche de! nostro pae
se. è s ta ta costruita tenendo 
conto solo dei criteri della 
produttività e del profitto. 
Salvaguardia dell 'ambiente? 
Salute dei lavoratori? Sono 
cose di scarsa importanza per 
chi progetta e costruisce una 
fabbrica come questa ». Del 
resto basta guardarla. Molti 
dei capannoni dove avviene 
la lavorazione sono aperti ai 
lati e non c'è quasi soluzione 
di continuità fra l 'interno e 
l'esterno. 

Ma non si t ra t ta solo di que
sto: l'attività della SIMS con
siste nell'esecuzione di nume
rosissime sintesi organiche 
per la produzione di materie 
prime per l'industria farma
ceutica. « Si lavorano alcu
ne centinaia di prodotti di
versi — afferma un altro 
operaio —. Per valutare il 
loro grado di pericolosità esi
stono delle tabelle, le MAC 
e le ACGIH. ma sono larga
mente incomplete perché, a 
causa de! segreto industriale, 
di tanti prodotti non sappia
mo niente ». 

Mistero fitto dunque. Ma 

PISTOIA - A cura della cantina sociale di Maslano 

DOMENICA FESTA DELL'UVA A PISTOIA 
II patrocinio della Provincia e del Comune — La collaborazione prestata dai cittadini del rione 
del « Drago » — Una occasione di incontro popolare — I risultati ottenuti dall'associazionismo 

A Calcinala 
una nuova 

scuola 
materna 
FORNACETTE. 23 

Domenica mat t ina avrà 
luogo a Fomacet tc la ce
rimonia dell'inaugurazio
ne di un edificio per scuo
la materna costruita dal 
comune di Calcinala col 
contribuito della regione. 
La scuola ospiterà due se
zioni di scuola materna 
comunale che at tualmente 
erano ospitate in altri lo
cali che verranno messi a 
disposizicne della scuola 
elementare, risolvendo il 
problema dei doppi turni. 

Si t ra t ta di un moderno 
edificio costruito secondo 
gli orientamenti più avan 
zati dell'edilizia scolastica. 
e oltre alle aule, al refet
torio ed alla sala per le 
Attività collettive dispone 
di tut t i i servizi necessari 
per una scuola materna. 
E' questo un nuovo passo 
del comune per generaliz
zare la scuola materna 
per tutt i i bambini in età 
prescolare. 

Nostro servizio 
PISTOIA. 23. 

Alcune iniziative — dalla 
giostra dell'orso con annesso 
« Luglio pistoiese» (una sene 
di belle manifestazioni cultu
rali e ricreative), alla tradizio
nale a Biennale del fiore reci
so -> di Pese LÌ. alia prima e 
ricca di promesse « Festa del
l'uva » di domenica prossima 
— stanno valorizzando in mo
do organico e vivace al tem
po stesso la produzione di 
questa provincia toscana nota. 
torse a torto, più per ie bel
lezze naturali che la c.icon-
dano (davvero pregevoli» che 
per le att ività produttive che 
vi si svolgono e con un cer
to successo. A dare ì. via al 
la manifestazione che occupe
rà l'intera giornata del 2t> set
tembre è s ta ta una delle due 
cantine sociali del Pistoiese 
quella di Masiano che si è 
avvalsa per l'occasione. e:.me 
<Ul resto per parte della prò 
pria attività, dei contributi 
deH'Amm'.niatr-izione provin
ciale che — come l'anno scor 
so — ha recenteiiK'H'.e .stan
ziato 15 milioni in suo fa»o 
re . nonché de', patrocinio del 
Comune cne le e v i : o. ira 
l'altro, la realizzazione di un 
bellissimo poster di propagan
da che ri trae il nprodotnssi 
mo ed incantevole cesto di 
fratta del Carav.iyeio MI uno 
sfondo bianco. 

Festa dell'uva, oeca.v.o.u di 
incontro popolare attorno ad 
un qualche prodotto 'ocaie, sa-
are e serate più o meno iolk 
se ne vedono ormai molte. 
Hanno del buono, ma non s?m-
pre sono buone. Ciò che mte-
ìnteressa di questa iniziativa 
e pero — attendendo di assi
stervi — lo spirito con i: qua-

j le è s ta ta organizzata. L'ano-
t p:o schieramento unitario e 
I popolare che ne è a monte, il 

riconosciuto interesse cittadi
no amministrativo e soprat
tutto dei produttori che por
tano avanti e pubblicizzano 
le forme associazionistiche e 
i loro qualificati prodotti è 
una garanzia di successo. 

La festa sarà bella in quan
to ta ' c ed invitiamo il pubbli
co a visitarla anche perché gè-

i 
t 
l 

> Contadini al lavoro in un vigneto 

stita in collaborazione con i 
cittadini del « Drago » famo
so rione squadra ette concor
re alla « G.ostra » locale, qua
si sempre con avversa fonu 
na ma che in quanto ad 
organizzazione e fastos.ta 
non ha nulla da invidiare al 
più fortunato « Cervo bianco ••> 
e asli altri . E poi la scampa-
gp.-Ua sulle colline pistoiesi 
prevista per la matt inata di 
domenica e per la qu.*le sono 
state organizzate corse spe
ciali di autobus fino alla lo
calità Vinacciano. fra alcuni 
de: vigneti di produz.one dei 
vino delle cantine sociali ed 
un vecchio convento aria e vi
sta splendide. 

La cantina sociale di Mara
no. fondata nel *56 contava allo 
a t to costitutivo 15 soci. Ossi . 
a distanza di venti anni si 
è ampliata, modernizzata, for
n i c a t a soprattut to nella SUA 

I basi» sociale ti soci sono osgi 
150> e intende prosegui.-e fu 
questa strada nella quale o-
gnuno dei singoli partecipan
ti che abbiamo avuto modo di 
incontrare crede molto. Con
sta di una superficie tot ile di 
1300 metri quadri, di cui 1800 
occupati dat 197 contenitori; 
è attrezzata di tutto punto 
per seguire ogni fase della pro
duzione del vino, che si limi
ta a ricalcare il ciclo conta
dino. Con una sola aggiunta: 

la refrigerazione e successi 
va pastorizzazione del pro
dotto per eliminare la cosid
detta e fondata » o residuo di 
uva in precipitazione che si 
forma sul fondo delie botti-
glie e che gli acquirenti con
testano e rifiutano ignoran
do che e il segno evidente del
la buona qualità del prodot
to Questa è l'unica concesso
ne commerciale che la c^nti 
na sociale si concede, ma pur 
troppo bisogna tener conto 
del fatto che oggi più che mai 
«anche l'occhio vuole la sua 
parte ». 

Nata per incrementare la 
coltura di vite nel!* pianura 
pistoiese oggi, alla luce di nuo

ve possibilità vocazionali del 
terreno, la cant ina sociale ha 
in a t to un lungo, ma ben av
viato processo di ristruttura
zione fondiaria secondo il qua
le le vigne sono s ta te trasfe
rite in collina, terreno e cli
ma più favorevoli, e a! loro po
sto sono stat i sistemati i nuo
vi vivai anch'essi di sicuro 
successo. 

Volontà, forze in uomini e 
mezzi il cui reperimento e 
facilitato dall'acquisto colletti
vo dei semi di produzioni, in 
via di ampliamento non man
cano. Si t ra t ta oggi, misuran
dosi con le possibilità di rea
lizzazione ed anche con i sin
goli produttori della zona e 
le altre realtà c o o p e r a l e , d: 
ampliare le possibilità di com
mercializzazione de! prodot
to oggi per il 50f> distribui
to per vendita diretta e un 
altro 40% acquistato da centri 
sociali, mense, ospeda'i. di t te 
della Valdinievole. ecc. Sem
bra particolarmente razziun-
gibile ai soci della cantina so
ciale la meta del luO^. 
Gli amministratori — che de 

vono fare i conti con realtà 
ben più ampie per portata 
geografica ed economica — 
non si sbilanciano in entusia
stiche previsioni. Certo che 
incoraggiano come possono le 
iniziative della coopcrazione 
che. dal canto suo si basa su 
dati confortanti e da incenti
vare: 700 cantine sociali in Ita
lia detengono il 50% della 
produzione lorda vendibile di 
vino. 

L'assessore all 'agricoltura 
della provine .A di Pistoia, Fran 
co Monti, ha avviato le eonsul-
tazicni per vedere d: reabz-
zare nel centro cittadino una 
enoteca permanente come mo
stra-mercato di vini delle can
tine sociali ed ha in program 
ma la realizzazione, nell'am 
bsto dell'edizione "77 del «Lu 
zlio pistoiese <> di una vendi 
ta promozionale degli stessi 
prodotti, inoltre la provincia 

di Pistoia ha concesso alla can
tina di Maslano la gestione 
dei 10.000 ettari di sua proprie 
tà. in località Colle Gigliato. 
nei pressi dell'ospedale neu-
ropsichiatrico. 

Valeria Zacconi 

andiamo avanti e proviamo ad 
immaginare un ciclo comple
to di lavorazione: l'esempio 
tipico non è molto diverso dal
le reazioni chimiche che si 
fanno in un laboratorio uni
versitario: materie prime più 
solvente, reazione, prodotto 
finito, eliminazione del sol
vente. essiccazione. Sembra 
tutto molto semplice, con re
gole precise e leggi scientifi
che. Solo che invece di esse
re in un asettico laboratorio 
siamo all 'interno di una fab 
bnca dove al posto di a t tent i 
ricercatori ci sono decine di 
operai a contatto duet to con 
tutte le fasi della luvoiazione. 
A contatto con che cosa? 
« Non sempre lo sappiamo 
— ci viene r.sposto —. A volte 
dopo la reazione invece del 
prodotto finito si ottiene un 
"intermedio". Ebbene, noi non 
siamo in grado di sapere di 
che cosa si t rat ta. Potrebbe 
essere il più micidiale dei ve
leni e non lo sappiamo ». 
Pare incredibile ma è cosi. 

In Italia non esiste il bre
vetto industriale per cui i 
prodotti intermedi vengono 
tenuti segreti. Conoscerli si
gnificherebbe avere sotto gli 
occhi il brevetto. Quindi bu
io fitto, mistero assoluto. C'è 
pericolo? Che importa, ba
sta salvare il « segreto » da
gli agguati delia concorrenza. 

Inutile dire che gli operai 
non accettano passivamente 
una tale situazione. L'anno 
scorso, dopo più di 80 ore 
di sciopero, il consiglio di 
fabbrica è riuscito ad impor
re al recalcitrante proprieta
rio una convenzione col Co
mune di Reggello che garan
tisce. con la presenza in fab
brica di personale e strumen
ti sanitari, un intervento 
globale di difesa della salute 
e dell'ambiente. Adesso c'è 
una dottoressa che sta con
tinuamente all 'interno dello 
stabilimento, che visita ì di
pendenti, che esamina i pro
dotti conosciuti della lavo 
razione e così via. 

« Abbiamo cominciato — ci 
dice porgendoci una tabella — 
un lavoro di schedatura dei 
prodotti ». Si t rat ta di una 
«scheda di rischio» che ser
ve sia all'operatore sanitario 
che ai lavoratori che prendo 
no cosi progressivamente co
scienza deLa pericolosità dei 
prodotti che maneggiano tut
ti ì giorni. Accanto al nome 
del prodotto ci sono indicati 
i modi di lavorazione, il « gra
do di rischio ». i disturbi, le 
malattie, gli organi colpiti. Un 
lavoro solo all'inizio e irto di 
difficoltà. 

« Non esiste praticamente 
una bibliografia scientifica in 
lingua italiana — afferma la 
dottoressa —, Occorre segui
re le pubblicazioni straniere, 
e tenersi aggiornati sui risul
ta t i della ricerca che cambia
no con una velocità vertigi
nosa ». Emergono con chia
rezza ì limiti oggettivi di un 
semplice intervento a livello 
comunale. « Il problema non 
si risolve se non si cambiano 
radicalmente gli indirizzi del 
la ricerca scientifica a livello 
nazionale ». Già. la ricerca 
scientifica, questa sconosciu
ta. Ma non si può r imandare 
la soluzione al domani. Di 
questo gli operai deila SIMS 
sono assolutamente consape
voli: il pencolo c'è oggi e va 
affrontato subito. 

« Ci sono diversi tip: di 
rischio — affermano a! sinda
cato di zona —. Gli inciden
ti. che in genere sono moito 
pesanti, e le malatt ie profes 
Sionali. Insomma alla SIMS 
si rischia veramente di "ri
metterci la salute" come si di
ce da queste parti. Le malat
tie più frequenti sono quelle 
dell 'apparato digerente e del 
fegato che si ingrassa oltre 
il limite del tollerabile. Ma 
non mancano disfunzioni del
l 'apparato respiratorio, bron
chiti. enfisemi, dermatiti , ma 
iattie reumatiche ed altre an
cora. La loro incidenza? E' 
altissima, quasi impressionan
te : dai 30 ai 50 per cento 
deila forza lavoro a seconda 
del tipo di patologia. La cor
relazione con il lavoro, con i 
solventi, le materie pr<me, ì 
prodotti intermedi e finiti 
e un dato d; fatto scientifica
mente acquisito m quasi tut
ti 1 casi. Si capisce bene co 
me la manodopera occupata 
subisca un ricambio enorme. 
dai "72 ad oggi sono stat i so
stituiti più di 100 operai. Mo.-
ti non resistono a.l ' interno 
delia SIMS p.ù di qua.che 
mese ». 

La delicatezza della situa 
Zione non sfugge a nessuno 
« Occorre una sorveglianza 
costante — affermano ì la
voratori — per la difesa de.l' 
amb.ente e della nostra sa
lute » 

Occorre agganc.are questa 
'.otta con tut te le s t rut ture 
democratiche esterne alla 
fabbrica — ribadiscono i sin
dacati — con gli enti locali. 
: partiti democratici, tutti 
ì cittadini. Occorre migliora-

[ re la quanti tà iegì . interven 
| ti degli ent: locali superando 
i velocemente tutti gli ostacoli 
i che ancora si frappongono al-
i la costituzione del consorzio 

sociosanitar.o. uno strumen
to che potrebbe svolgere una 

, tunz.one molto importante. 
La situaz.one all ' interno 

de.la SIMS è talmente deli 
cata di non permettere indu
gi ed incertezze. Anche se non 
c'è il percolo di una nuova 
Seveso. 

Valerio Pelini 

Nell'antico palazzo Viti di Volterra 

Per tutto ottobre la 
mostra dell'alabastro 

VOLTERRA 
l'alabastro 

Una bottega artigiana per la lavorazione d«l-

VOLTERRA. 23 
Un grande successo di pub

blico e un notevole interesse 
ha suscitato la mostra, sul 
tema: « I tesori dell'alaba
stro », organizzata dal con
sorzio produttori di alaba
stro di Volterra nell'antico 
palazzo Viti, sede un tempo 
di una delle più celebri «fab 
bnche » della città. Dobbia
mo dire che il successo è 
andato oltre le più rosee pre
visioni degli organizzatori ed 
ha trovato ampi consensi e 
sostegni da parte di tut t i gli 
enti, tanto che è s ta to de
ciso di protrarne l 'apertura 
della mostra, prevista in un 
primo tempo per il 30 set
tembre. per tu t to il mese di 
ottobre. 

Si t ra t ta di una ' mostra 
che assume un valore stori
co, ma anche didattico, per
ché attraverso la produzio
ne presentata anche il visi
tatore più sprovveduto ha la 
possibilità di conoscere il ti
po di produzione verso cui si 
orientavano gli artigiani vol
terrani, dai tempi remoti de
gli etruschi ai giorni nostri , 
quando la macchina e in 
qualche misura la tecnica si 
sostituiscono necessariamen
te all 'estro dell 'artigiano. Un 
estro ed un senso artistico 
comunque presenti ed apprez
zati anche nella produzione 

] più moderna. Le vecchie ur-
I ne etnische, resti di vasi e 
; sculture del tempo romano. 
, oggetti sacri del medioevo, la 
• delicata produzione del Rina-
j scimento, confermano il mo 
I dificorsi degli orientamenti 
| a t traverso il tempo. 
| Il fatto che la mostra lesti 
i aperta nel mese di ottobre 

potrebbe sollecitare non po-
I che scuole della regione a 
! visitare in quel periodo Vol-
j terra, cogliendo l'occasione 

della mostra dell 'alabastro 
per collegare la visito ad una 
città che conserva tante te
stimonianze del suo passato 
etrusco, romano e della sua 
vita" medioevale, anche una 
riflessione su una delle at
tività caratteristiche dell'ar
tigianato toscano che ha 
retto at traverso il tempo. An
che sotto il profilo di una 
sensibilizzazione sulle gran
di questioni economiche e fi
nanziarie che s tanno di fron
te alla piccola e media azien
da interessata alla produzio
ne ed alla commercializzazio 
ne dell'alabastro, crediamo 
che la documentazione visi
va di questa magnifica mo
stra contribuisca a far cono
scere i problemi della cate
goria. 

K f. 

Fino al 10 ottobre 

A Buonconvento 
l'ottava sagra 

della Valdarbia 
Sono esposti prodotti artigianali, in
dustriali, agricoli e commerciali 

BUONCONVENTO. 23 
Si apre oggi a Buoncon-

giorni rivolgerà un discorso al 
vento l'« VIII Sagra della Val-
darb.a » che si concluderà il 
10 ottobre. 

L'iniziativa comprende l'ot-

Rinviato 
il problema 
della Lazzi 

LIVORNO, n 
Il problema della pubbliciz

zazione delle autolinee Lazzi. 
all'ordine del g.omo sia al 
consiglio provinciale che al 
comune di Livorno, ha subi
to un rinvio. 

In stringate dichiarazioni 
rese note ali'.nizio delle se
dute il presidente della pro
vincia professor Barbiero e 
il sindaco di Livorno Ali Nan
ni Pieri hanno avanzato la 
richiesta, accolta all 'unanimi 
tà. Il presidente deila pro
vincia professor Barb.ero ha 
cosi motivato il rinvio, «dac-
cordo con il sindaco di Li
vorno. sono emersi elementi 
che hanno bisogno di un ul
teriore approfondimento del
la u n t a n t à di impegno degli 
enti locali e della Regione. 

Solo dopo questa, la pubbli 
cizzaz.one potrà non soltanto 
essere perfezionata ma potrà 
avere altresì l'assenso di que 
gli enti che renderanno con
cretamente realizzabile l'ope-
raz.one. Per questo chiedo il 
rinvio delia pratica ad al tro 
consiglio provinciale ». Ne! fa
re propria la proposta di Bar
b.ero. il compagno Simonti. 
capogruppo comunista e il 
compagno Mallogg.. assessore 
alla programmazione, hanno 
confermato il giudizio positivo 
sulle modalità e sulle con
clusioni della t rat tat iva con
dotta dalla amministrazione 
provinciale, cosi come fu e 
spresso nella precedente riu
nione di consiglio. In consi
glio comunale la proposta è 
stata accettata senza discus
sione. 

tava edizione dell'esposizione 
di prodotti artigianali, agri
coli. industriali e commer
ciali deila zona: la seconda 
mostra-mercato di pi t tura e 
la seconda mostra concorso 
d; fotografia. 

E' entrata a far parte in
tegrante deila manifestazio
ne la famosa esposizione fo-
tosrafica e di attrezzi agri
coli allestita l 'anno scorso 
all'Amelia, successivamente 
a Campi Bisenzio. e ovun 
que arricchita dai contnbut l 
specifici delle diverse zone, 
organizzata dal Comitato per 
le ricerche sulla cultura ma
teriale della Toscana, idea
tore di un valido sistema di 
schedatura successivamente 
adottato dai vari comuni. Al 
24 cartoni iniziali se ne so
no aggiunti ogzi più del dop
pio Attualmente l'esposiz.o-
ne conta 52 cartoni fra foto. 
disezni e didascalie. 

Alle 21 sempre di oggi avrà 
luogo un torneo paesano di 
pallavolo. Domani alle 21 è 
in programma una rappre
sentazione lirica. Sabato alle 
16 verrà presentata alle au
t o m a provinciali e regionali 
la mostra già ci ta ta: «Cul
tura contadina, cultura di 
pcDolo » Alle 1"* sempre di 
sabato ^arà allestito uno 
spettacolo dai ragazzi della 
corale deila scuola media di 
San Gimignano che presen
tano cori toscani al Teatro 
dei Risorti 

Domenica partirà alle 9 la 
a Scarpinata dei quat t ro Ca
stelli ». corsa podistica su un 
percorso di 11 chilometri. Al
le 15 avverrà una gara cicli
stica interregionale per al
lievi ed alle 21 uno spetta
colo folk di canzoni toscane 
con la partecipazione di Dodi 
Moscati. 

Lunedi 4 e sabato 9 otto
bre le scuole comunali di 
Buonconvento ed al t re della 
Valdarbia visiteranno, secon
do un programma già fissa
to. la mostra di foto e at
trezzi contadini. Per domeni
ca io è fissata la giornata 
conclusiva della 
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